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c) facilitare la gestione delle informazioni relative all'esercizio da parte degli investitori dei diritti derivanti dall'inve
stimento nel FIA nello Stato membro in cui il FIA è commercializzato; 

d)  mettere le informazioni e i documenti necessari a norma degli articoli 22 e 23 a disposizione degli investitori, 
affinché ne possano prendere visione e farne copia; 

e)  fornire agli investitori informazioni inerenti alle funzioni svolte dalle strutture su supporto durevole, secondo la 
definizione data nell'articolo 2, paragrafo 1, lettera m), della direttiva 2009/65/CE; e 

f)  fungere da punto di contatto per le comunicazioni con le autorità competenti. 

2. Ai fini del paragrafo 1 gli Stati membri non impongono al GEFIA di avere una presenza fisica nello Stato 
membro ospitante o di nominare un soggetto terzo. 

3. Il GEFIA assicura che le strutture per svolgere i compiti di cui al paragrafo 1, anche per via elettronica, siano 
fornite: 

a)  nella lingua ufficiale o in una delle lingue ufficiali dello Stato membro in cui il FIA è commercializzato o in una 
lingua approvata dalle autorità competenti di detto Stato membro; 

b)  dal GEFIA stesso, da un soggetto terzo, nel rispetto della regolamentazione e della vigilanza che disciplina 
i compiti da svolgere, o da entrambi. 

Ai fini della lettera b), quando i compiti devono essere svolti da un soggetto terzo, la nomina di quest'ultimo è 
attestata da un contratto scritto, che specifica quali tra i compiti di cui al paragrafo 1 non devono essere svolti dal 
GEFIA e che prevede che il soggetto terzo riceva dal GEFIA tutte le informazioni e tutti i documenti pertinenti.»;  

7) è inserito l'articolo seguente: 

«Articolo 69 bis 

Valutazione del regime di passaporto 

Prima dell'entrata in vigore degli atti delegati di cui all'articolo 67, paragrafo 6, ai sensi del quale diventano 
applicabili le norme di cui all'articolo 35 e agli articoli da 37 a 41, la Commissione presenta una relazione al 
Parlamento europeo e al Consiglio, tenendo conto del risultato della valutazione del regime di passaporto previsto 
dalla presente direttiva, compresa l'estensione di tale regime ai GEFIA non UE. La relazione è corredata, se del caso, 
di una proposta legislativa.»;  

8) all'allegato IV sono aggiunte le lettere seguenti: 

«i)  i dettagli necessari, compreso l'indirizzo, per la fatturazione o la comunicazione di eventuali spese od oneri 
regolamentari eventualmente applicabili dalle autorità competenti dello Stato membro ospitante; 

j)  informazioni sulle strutture per svolgere i compiti di cui all'articolo 43 bis.»; 

Articolo 3 

Recepimento 

1. Entro il 2 agosto 2021, gli Stati membri adottano e pubblicano le disposizioni legislative, regolamentari e ammini
strative nazionali necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi ne informano immediatamente la Commissione. 

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 2 agosto 2021. 

Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di tale 
riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità del riferimento sono stabilite dagli Stati membri. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni principali di diritto interno che adottano 
nel settore disciplinato dalla presente direttiva. 


